LA SANTITÀ IN 
ESALTAZIONE 
PANEGIRICO IN 

LODE DI S. 

ROSALIA... 

Carlo Maria Zucchi 



Digitized by Google 



L A 

SANTITÀ 

I N 

ESALTAZIONE. 



I 



✓ 



• »■ 

• • - 



Digitized by Google 



L A SANTITÀ^ 

IN ESALTAZIONE 
PANEGIRICO 

■ In Lode di 

ROSALIA 

VERGINE PALERMITANA, 

Detto nel Corfo Quadragejtmale 

Dal 

P. D. CARLO MARIA ZUCCHI 
Chierico Reg. Veronefe, 

£ confagrato al Merito fopragrande 

IL SIG. d! ANNIBALE 

CONTE MAFFEI 

Cavaliere del Sacro Ordine dei Santi 
j^Manrizio , e Lazaro , Tenente 
0t^:- Generale di tutte l'Armate 

X : s * M * e dì lui attuale 

ffif « g ?i\ Vice-Rè nel Reame 

della Siciliane. 



V/ • • «vi 





"'iN PALERMO» 
Per Gio: Battifta Aiccardo ,171? 
Iwp.Sidoti F.G. Imp.Femandcz T» 



Digitized 



Digitized by Google 



csraenstt 



gece in Ma fronte 
al piccolo mio Vo- 
lume è '1 voflxo gran No- 
me . S accordarono in uru 
fol voto la mia Gratitudi- 
ne , e la volìxa Gloria a 
domandarlo . La prima lo 
guarda come un trionfo 
di benemerenza > La fe~ 

a 3 con- 
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conda l'acclama come un 
Vaticinio di ficurezza^. 
Voi nell' accogliermi al 
vofiro piede più di duo 
fiate con tutta l'aria della., 
piacevolezza , e dell' ag- 
gradimento : nell' udirmi 
in grado di Oratore con 
mirabile sfoggio di com- 
piacenza $ e fin nel donare 
ai (udori dell'accefo mio 
volto dei fenfi oltre ogni 
legge affabili , e generofi, 
m'avete pollo in una dol- 
ce necelfiti di comparire 
innanzi a voi audace , per 
non avere a comparire in- 
nanzi alla voflra Benefi- 
cenza ingrato. Sono tiran- 
ne dell'Umana libertà an* 

cor 

■ 
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cor l'occhiate quando ven 
gono giù dai Troni . Elle- 
no Aringo no , e con più 
forza,delle catene. L'Ani- 
ma iftefla fembra in quel 
loro affàbili maniero!! gi- 
ri ambifca divenir prig- 
gioniera, . Non fono li 
lplendori delle falce, il 
Valore della delira , l'Ele- 
vazioni del pollo , che 
chiamano gli affètti irL, 
corteggio dei Grandi? El- 
l'è più torto quella poni- 
pa> onde fanno oftentazio- 
ne di gloria fenza often* 
tarla . Corre loro dietro 
la benevolenza come om - 
bra al corpo $ che volon^ 
neri fieguono gli applau- 

a 4 fi, 
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fi , chi 11 fogge > e par che 
fugga dal plaufo quelli 
Eroiche sà moflrarfi aut- 
torcvole , ma fenza fallo ; 
maeftofo , ma fenza dis- 
prezzo . Cotefte fono Far • 
ti,ed i politici avvedimeli* 
ti E. S. del voftro bel cuo- 
re , regnare con gentilez- 
za) domandare la fommif- 
fione al vaflallaggio con 
la voce della difinvolturaj 
onde da voi imparino cer- 
ti Uomini baffi >febbenc, 
eminenti per condizione 
di pofto , che piace la fer- 
viti qual'or fi vede ben 
trattata , ed il comando > 
nome di troppo afpro 
odiofo pefo > perde in un 

fub- , 
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fubbito il carattere d'in- 
crefcevole , ne quali pare 
Ha pefo, in che saddome- 
ftica , e fmonta ( diciamo 
cosi ) per un tal poco dal 
fuo contegno. Havete voi 
già intefo da quei fenfi d* 
amore, con i quali tutto dì 
incoronafi la voftra fama, 
quanto io m'appongo al 
vero. L'aure della com- 
mune approvazione , che 
van fcherzando giulive d' 
intorno all' acclamato vo- 

« * 

ftro gran Nome, vanno 
già infegnato > eh e ficuro 
nel meftiere del domina- 
re , chi di par con voi fà 
fpiccare in fui Trono la 
Gentilezza > e vuol che 

a 5 <jue- 
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quella fola adorino le fog- 
gette umiliazioni dei Vaf. 
falli. Anno imparata li 
voftri fgu ardi non so ben 
quale di fin voltura $ il vo- 
Aro portamento una cer- 
ta arcana Gentilezza > le 
voftre fleflfe negative un 
amabilità,per cui innamo- 
raci di voi i Popoli > altro 
ftrepito non fanno echeg- 
giare nelle varie giulive 
loro efpreflioni , che quel- 
lo de' voftri encomj. Que- 
ft'è > che vi mirano, ed oh 
con qual diletto ! in un an- 
damento di maeftofa affa- 
bilitiì così eccelfa, e gran- 
diofa, che ad ogni fguardo 
fembrate un Sole? che- 

fplen* 
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iplende in mezzo alla> 
pompa della fua luce, e 
pafla alla terra , ad arric- 
chirla con i fuoi raggi,che 
fono i fuoi beneficj gra- 
dito nello sfoggio dei lu- 
mi > caro , ed ammirabile 
nellabbaffarli ai vantaggi 
del Mondo . Non è quefti 
un luminofo paragone tol- 
to ad impreftito dall' adu- 
lazione per ingrandire la 
voftra Gloria . Co t elio vi- 
zio non ha fortuna nei 
Chioflri. Peccano eglino 
di troppa fincerità, e qua- 
do ancor non lavelfero in 
orrore come vizio affatto 
incapace di vivere in com 
pagnia delle Virtù , balte* 

a 6 reb- 
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rebbe il fapere, che voi 
amate il candore della ve* 
ricà , per non ofar di por- 
tarvi innanzi una menzo- 
gna ancorché ben veftita; 
una menzogna, che piace 
a tutti quelli non anno 
altro capitale da metterli 
in opinione di Grandi . 
Che fe non udite voi la 
voce de* vofìri encomj , e 
l'odono per fin le Nazioni . 
più lontane, e rifpondono 
co Ecco sì ftrepitola, cali- 
gate la voftra modeftia , 
ch'ella è la rea d'un difor- 
dine così beilo , cioè d'a- 
vere prohibito ( gloriofo 
divieto ! ) a voi l'alcoltare 
ciò ) eh' è voftro il rim« 

* 

* boni- 
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bombo faftofo della pub- 
blica approvazione. Io mi 
volgo con un rifleflb cu 
miei vantaggi > e fe mirai 
nel dedicarmivi con que- 
lli fogli la mia Gratitudi- 
ne per foddisfarla , miro 
ora la voftra Gloria , e qui 
la chiamo al generofo ci- 
mento di proteggere lo. 
{curo mio Parto anche per 
mia ficurezza. Li Figliuo- 
li della mente fono corno 
quelli della pittura : L«e fi- 
gure di lontananza piac« 
ciono di lontano > in avvi- 
cinarfl alle pupille cafca • 
no in difettofa apparenza, 
e la bellezza dell'arce de • 
genera troppo prefto in> 

fri- 
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frigida Venuflà . Quello 
mio componimento dal- 
l'eminenza del Pergamo 
fembrò gradevole > e di 
gufto non affatto mancan- 
te. Dalle ftarnpe, perche 
{montato dalla fua altez- 
za 9 corre il gran rifico di 
comparire qual e > d'affai 
più che non fi vorrebbe 
ora > ch'è fatto voflro > in- 
forme . Pure ad afficurar- 
lo , ho rifoluto dedicarlo a 
Voi , e fotto l'amparo d'un 
Grande goda quei vantag- 
gi, che fuol donare a cofiL 
di poco marco , un illuflre 
protezione . Si guarderà il 
nero umore dei Critici di 
mettere in qdiofo {indica- 
to 
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to ciò ch'è voflro ] e per 
paura del voftro Nome, 
gelerà lui labro della mal- 
dicenza tutto il furore co • 
ceputo contro de* miei in- 
chioftri . Non avran già 
timore nell* efporfi agli 
. occhi del pubblico i voli,, 
febbene tarpati, della mia 
penna? che proteggendo- 
li l'alta voftra gran mente 
avranno dai pericoli fteill 
la lor licurezza . Rifpettò 
la morte tante volte la vo- 
ftra Vita in mezzo alle 
battaglie di più cimento, 
e di più vanto per voi: Ri- 
fpetteran le lingue uru 
Componimento, a cui per 
dare del luftro> e un non 
. . . so 
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so che di maeilofb baderà 
faperfi , che voi gl'impre- 
fiate il voftro aggradi- 
mento) ch'è la fua miglio- 
re difefa.Avete faputo,per 
ciò , che dicefi dai più in- 
tendenti dei maneggi fu- 
premi , traficare alle tem- 
pia del voftro Regnante 
una Corona , potrete con 
minore fpefa provedere> , 
ai miei fogli quel diade- 
ma 5 che folo poffono am- 
bire > alcun poco della vo- 
ftra approvazione . Spar- 
geranfi di qualche giuli- 
vo pacifico riverbero,que* 
ile ofcure mie carte > fol 
che giungano a meritare 
un occhiata del fino eru- 
dito 
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dito voftro buon gufto , e 
fe il Mondo a voltri ma- 
neggi afcrive la Pace, che 
ancor trionfa in più d'uno 
Scaco , io pure dirò , ch^ 
per voi debbono andare 
efenci dalla guerra > chi 
poflòno fare i Lecceraci ad 
un informe Panegirico » li 
miei oflequiofi ftenci. Co - 
trapongo alla tàccia ? eh.: 
fola immedicabile mi fera 
bra per avere dedicato a 
voi sì poco> il vanto d'ave- 
re fapuco dedicar bene > e 
rendo conciò più confi- 
derabile il piccolo dono 
coll'averlo giccaco al vo- 
lerò piede. Sotco l'ombra 
della voftra Gloria mando 

den- 
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dentro i confinì dell'Eter- 
nità la mia riverenza . Di 
mezzo la venerabile mol- 
titudine di quei titoli > che 
arricchifcono il teforo del 
Ja voftra fama, date pur 
luogo a quello di mio Pro- 
* ettorej nè v'increfca, che 
dietro i maefiofi nomi di 
Commandante , di Pleni- 
potenziario , di Viceré * 
venga quello di mio Di- 
fenlore . Egli è cotefto un 
carattere tutto lavorato fui 
modello delle fublimi vo- 
lire inclinaziom\nè ad in- 
tendere , che à voi ei pia* 
cera, più ci vuolle,che mi- 
rarvi > allor che in pubbli- 
Co 5 ed in privato cercate 
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gli oppreflì per torli al fu- 
rore di queldeftino, che 
loro troppo difpettofo fo- 
vrafta.Ricordatevi per ul* 
timo del voftro fangue , e 
qui frenate l'eroico difgu- 
ftopotrebbono dare alla-, 
voflra modeftia quelle fo- 
lenni dimoftranze del mio 
rifpetto. Ufcì egli una voi* 
ta da quella Patria ■> eh? 
voi y e me pur guarda per 
relazione di Cielo come 
Figliuoli. Ancor durano 
in éfla l'antiche dipenden- 
ze . Avete voi colà nel di 
lei feno vincoli da poter 
ella dirvi , con gioia qual- 
che cofa del fuo, ed io,cIie 
mi Aringo a quelli , che 
4 „ fono 
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fono itretti a voi, poflb 
darmi il pompofo vanto , 
d'eflere voftro anche fuo- 
ri dei riflefll d'un alta ri- 
fpettofa offervanza . Vero- 
na ( nome venerabile og- 
gimai ad ogni Patria più 
fuperba> e fa(lofa> fe ha da 
voi acqui/lato un luflro sì 
fmadato , e foprafino ) Ve- 
rona io dicea x mira cote- 
ilo voftro sì antico > e lu* 
niinofo fangue con quel 
Piacere,con il quale guar- 
dano le Madri l'ingrandi- 
menti dei parti loro . Ne 
gioifce , ne fefleggia > ne 
va per impreffione di giu- 
flo piacere alterai e chi 
afcplta la voce dell' alle- 

grò 
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grò fuo contento , fentc il 
caro fiiono delle fue eccel- 
fe benedizioni , ond ella fi 
porta a complimentare^ 
quei momenti, ai quali 
accordò 5 che il gran-» 
Cafato fi trasferifce altro- 
ve 5 tutto ad averne, come 
oro che fi raffina, da mano 
in mano , e lufiro , e pom- 
pa , e Gloria . Ufd dalla* 
iùa forgente la celebro 
vena del voflro fàngue ad 
ufo di que* fiumi Principi, 
che s'avviano al mare , e 
nulla perdendofi , ò per le 
Valli , ò per gli obliqui fe* 
ni, che trafcorrono , giun- 
gono pieni di maeftà al 
luperbo loro Signore, cre- 

Iciu- 
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feluca quindi di riputazio- 
ne più tempre la fonte lor 
Madre 5 sì di quello paflo . 
camminò il voftro 5 partì 
chiaro dalia prima fua^ 
forgente , e corfe le vie 
tutte del commando > nei 
Governi delle Provincie, 
nelle fazioni fupreme del- 
le guerre , nelle regenze 
delle Piazze , e dei Gabi- 
netti , in voi> ed in ogn'al* 
tro de* voflri grand'Ante- 
nati > fino a moflrare a chi 
lo vede per voi arrivato 
dentro i confini della- 
maeftà , che non per altro 
ei fi difgiunfe dalla prima 
fua forgiva , che per reca- 
re ad éffa della riputazio- 
ne 
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ne all'altrui fuolo , della 
Splendore 5 della magnifi- 
cenza. Quando vi ferme- 
rete con uno dei voftri 
generofi penfieri sù di 
quelle mie rifleffioni ve* 
drete,che fù Gratitudine, 
e Giullizia portarvi in tri- 
buto quelle dimofìranze, 
e che la voftra Gloria hà 
tutto il diritto fulla mia-» 
riverenza. La fantità Pria* 
cipefca di Rofalia goderà, 
che lefue ESALTAZIO- 
NI fiano in Terra rac-] 
commandate alla gran-' 
dezza della voftra fortu- 
na , ed io qualor giunga 
alla preziofa ventura di 
meritare la compiacenza 

dei 



Afcenfiones dtfpofuit in Cordc_J 
fuo: in Valle lacrimarumi 
in loco quemfofuip. 
Pfal. 85. 

HI nell'udire ftà ma-» 
ne a rammentarli un 
Cuore , che tutto è 
pompa di fervori : 
Un'Efilio , che tutto è divife 
di pianto ; Una porzione di 
Mondo , che tutta è moftre da 
fetta ; Torto , e fenz'altro non 
volge il penfiere a Rofalia ; lo 
fguardo alQuifquina,al Pelle- 
grino j F ammirazione a Paler- 
mo , non indovinerà giammai 
è qual degli Eroi Santi j dello 
Solitudini gloriofe; delle Città 
fortunate plauder voglia , feb- 
bcne in lontananza di Profe- 
— A - zia 5 

0 
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zia , il Coronato di Paleftina. 
Cotcfto invito alle pupille , c 
vengano a corteggiare con tut- 
ta la pompa dei loro giubbili ! 
un'Anima da comparfa or , che . 
fi folleva più in sù d'ogni Cuo- 
re amante mercè all' eccedo 
de' fuoi amori ; Che forvola 
tutto l'ordine del terribile-* 
coli' invenzione tormento fa- 
delle fue pene ; che oltrepafTa-» 
i confini dell'inarrivabile in> 
grazia della fterminata fua Be- 
neficenza: comeche a sì ftrepi- 
tofi rifcontri c'addita un'Amo- 
re, una Penitenza, un'Autorità 
inuditi , così forma il foggetto . 
agli encomj di Rofalia amante, 
del Quifquina , e Pellegrino 
penitenti, di Palermo trion- 
fante , e ad un punto offre a 
me , ed a voi il gran carattere 
onde diftinguere da tutto l'or- 
dine dei Comprenfori fe lici (fi- 
mi 
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3 . *' 
mi Peccelfi voftra Eroina. 

Eterno Iddio voi , che full'ale 
del Tempo date il volo agli 
anni , alle ftagioni dei Giufti la 
carriera infame, e la fuga, ve- 
de/te mai chi di par con Rofa- 
Jia fo/fe tutto , e Tempre in voi 
per folo amore di voi: Tutto,e 
fempre qua/i fuori di voi pei* 
vaghezza di penare come voi : 
Tutto è fempre in fe , ed in voi 
per defio di riefeire profitte- 
vole alla Patria, a' fuoi? 

Ve n'anno ò Signori ( il sò ) 
dei Cuori, che aman con fafto , 
c fpargonole tenerezze anche 
con magnificenza . Parlano gli 
Antrijfufurran gli Echi,e al Pe- 
regrio, che paffa contano, e gli 
Antri , e gli Echi il rigore dei 
prodi loro Penitenti. Sono Re- 
gni; fono Città; fono ancor Po- 
poli , più altri Popoli, più altre 
Città , più altri Regni , che i 

A 2 Re- 
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Regni, le Città, i Popoli li ten- 
nero in auge, in Fortuna, in fi- 
curezza fotto i'amparo degl'il- 
iuftri loro Tutelari : Pure cote- 
fti eccelli vanti d' Amore , di 
Penitenza,di Autorità concor- 
rerò diftintamente ciafcuno à 
formare da fc un Grande , tutti 
fi unirono a lavorare fulPidea 
dell'inarrivabile la voftraRo- 
falia.Per dar regola al mio pen- 
dere , confine ad un sì vallo ar- 
gomento fcendo con un riflek. 
fo per voi di gloria in fóndo al 
Cuore di Rofalia , indi tornan- 
do a voi prendo a inoltrarvi , 
che la Santità di Rofalia ha del 
Principefco,perche SANTITÀ* 
IN ESALTAZIONE. Tre vol- 
te fublim e hò a darcela a ve- 
dere per condurvela innanzi 
da' voftri pari : Nell'AMORE. 
In corde-. Queft'èla prima: Nel- 
la PENITENZA./// Valle Ucrn 

ma- 
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marum. Quefta è la feconda : 
Ne lf AUTORITÀ' . In loco que 
pofuit\ e quefta è la terza delle 
lue ESALTAZIONI. Tre punti 
pel Panegirico , tre argomenti 
d'anticipato compatimento a 
me , che hò a correrli col favo- 
re della voftra aflìftenza : fac- 
ciane , s'a voi piace, fenza 
più dal primo. 

Ella è pur nobile , a ben ve- 
dere , la condotta d'Iddio nel- 
la formazione dei Santi . Per 
farli giungere ad abbellir/i Ja 
fronte con quel diadema di 
Gloria, ch'è premio infieme , e 
dono,in che mirabile guifa con- 
duce l'imprefa , e compie poi 
il lavoro . Con un atto , che in 
lingua dei Teologi è Predetti- 
nazione li prefcelge : Con un 
altr'atto , che al dire del Filo- 
fofo è Creazione li mette fuori 
dell'antico ter Nulla; e con utt 
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atto in fine, eh* è alla frafe del- 
le Sacre Carte Ifpirazione , 
chiamali a ciò , ch'ei volle di 
mirabile , e portentofo. Sicché 
. d'intorno alla nobile imprefa 
della Giuftificazione travaglia- 
no ( per ifpiegarmi) una Mano, 
un Ingegno, ed una Fiamma. La 
Mano e fpicchi nel lavoro , la 
Potenza , eh' è la divifa del 
Padre . L'Ingegno , e fi vegga 
nella condotta la Sapienza, eh* 
è il carattere del Figliuolo . La 
Fiamma , e fplenda nella fubli- 
me riefeita l'Amore , eh* è uffi- 
zio attribuito allo Spirito San- 
to, onde fi poflfa dire con Tarn- 
mirabile enfafi di Tertulliano: 
Totum Mi Dcum occupatum* (a) 
Così miei Signori fi lavorano i 
Santi. Cotefti (ònoi regij Fa- 
bri dei loro ingrandimenti; per 
qua tutti caminano alla Gloria» 
e di 

iajDeDfTriiLià.S.c.6. 
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e di quello mirabile gran paflb 
pur vi s avvia la Palermitana 
Eroina.Cominciamo dalla Fia- 
tna a vederla fublime , e dall' 
elevatezza de'fuoi Amori pren- 
diamo la prima mifura delle 
fue Efaltazioni . Afsenfiones di/* 
pofmt in corde fuo . 

A more, e fuoco fono Sinonimi 
d'un folo iìgnificato . Arde il 
Roveto, e ama.La Vifione è d'- 
Amore perche di fuoco.Strido- 
no col à le Spi ne. Sibilalo le fia- 
me.Fiamme, e Spine^Più lingue 
a favellai* d'Amore . Amano le 
fiàme fe non confùmano le Spi- 
ne. Amano le Spine fe fi addo- 
mefticano con le Fiàme. Amore 
in voce di fuoco parla : dalle Spi- 
ne. Dio ad amar invita in abito 
di punturejed ò fien le Fiamme, 
ò pure le Spine,che parlano tut- 
to ad amar in vita, tutt'è parlar 

A4 d'-_ 

(a) trocop.Algaz.in Exod.cap.Z. 
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d'Amore:^) Vox eft Amori* SZte 
ire fiamme v'adoro nel Roveto 
Con Mosè,e paflfo a contemplar- 
vi più dimeftiche,e non me va- 
ghe nel tenero feno di Rofalia • 
Io mi dolgo però di voi ( oh 
quanto! ) notti, che Poflervafte 
bagnar di tenero pianto , e si 
fouvente il pavimento , violar 
cogli amorotl fuoi fingulti gli 
alti voftri lilenzi; , vegliar qua! 
fentinella d'amore d'innanzi 



sì accela di Gesù, folo Tuo ben, 
folo fuo cibo,da Gesù fin d'ora 
sì rapita,che languiice in dolce 
deliquio alPamorofo fuoco , 
palpita , vien meno , e il volto 
pieno di lumi gli và tutto in 
"fiamme: di voi sì mi dolgo not- 
ti auventurofe, ma pur avare (e 
tutte chiudette fotto dell'om- 
bre voiìre quell'opre , che tan- 
te fiate chiamarono fin lo fiu- 

* 4 ... . I . ' 
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potè dalle Stelle . Sebbene ? A 
che lagnarti, ò Signori, che non 
ci fi confcnta il fapere, che che 
di grande oprò la vaga Amante 
là filila prim'Alba dei pargolet- 
ti fuoi amori ? Arde la ftanza 
della ConteflTa delle Rofe , ^ 
fplende sì,ch'io con un foì rag- 
gio di tanti venuti a farle gior- 
no anche fra l'ombre , che non 
ifcuopro di mirabile,e fublime? 
come al Pellegrin , che viaggia 
in notte ofcura , e procellofa 
ogni lampo è face, ogni baleno 
è guida; cosi un riverbero di 
quel lume onde sfavillano le 
tenebre d'intorno all' incinta 
Madre di Rofalia, per me è Fa- 
ce, è Sole. Vola un Angelo del 
primi al letto dell' addormita 
Principerà , e fatto alto al fu ? 
perbo Origliere > fcuotendo 
dalla fronte un Ciel di lumi sù» 

ci dice , auventurofa Madre* 

A s non 
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non più fónni . Precurfore di 
A'nori inuditi fon io. Guarda il 
tuo feno or ch'egli è ricco d'un 
Teforo . Cotefta Bambina per 
cui vai sì dolceméte aggravata 
è pefb per te di Gloria . Chia- 
mala al Sacro Fonte Rofalia , e 
la vedrai alzarti un di qual 
Fiamma fin preflb la sfera dei 
Serafini, e contendere d'amore 
con quei mirabili Amori . Belle 
comparfe dell'Ambafciator lu- 
minofo voi c'additate, come in 
pieno giorno ciò , che la Santi- 
tà Bambina di Rofalia quali in 
notte buja nafcofe . E nò miei 
Signori > Parve ad Origene (a) 
full'indizio di certi fuochi ap-, . 
parfi nella Camera della Madre 
d'Everardo non per ancora 
fgravata del Aio pargoletto 
martire,parve giudo il prenun- 
ziarlo fin di quel punto per 1- 
• Eroe 

{*) lib.y .dc Gr*.c*{.2* 
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£roe,ch'ei pofcia fi die a vede* 
re a fronte ancor dei Tiranni, e 
della Morte , e difle ver quel 
fenomeno della Grazia , s'indi 
a tre luftri arfe da invitto il te- 
nerello Everardo , e per amore 
incenerito cadde fulle barbare 
Pire di Trebifonda; Fate or voi 
l'orofcopo all'Amore di Ro fa- 
li a , e dai portenti , che lo pre- 
corfero argomentate di qual 
inudito mirabil pattò camina- 
rono le fue fiamme . Anch'ella 
ha in fua cafa dei lumi, dell' 
Ambafciate . Nunzia d'amori è 
la luce , come indizio d'Amore 
fu ad Everardo il fuoco . Vati- 
cinio di vittorie è il nome ch'il 
Cielo impone al dire del Cela- _ 
da : Vittori* prtfagium efi no* 
men è Calo delapfumjjd) è augu- - 
rio anche per Rofalia di trion- 
fi i ed il fuo Amore , ed il fuo 

A 6 Fuo- 

* . ._ - 

(*) De ittcarnaiiQ.lib, 1 2,c.$. 
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Fuoco tante fiate s'incoronerà 
di vittorie,quante vincerà de li- 
tro y e fuor di fé fteflk il Tuo ne- 
mico. N 

Voi cito fiori del fuo Giardi- 
no, à voi di fue imprefe amoro* 
fe chieggo conto teftimonj o- 
dorofi i Quante volte Toflferva- 
fte portarli da voi come l'Api 
in su l'Alba a cogliere dolcez- 
ze,ella si pur ad imparar lezio- 
ni in bianco , documenti in Pu- 
rezza . Al primo fchiudere del 
Giorno s'a via (ere d'io o Signo- 
ri ) ad udire quei vegetabili 
Maeftri : Sente dai Gigli ufeir 
voce, voce che chiamala ài can- 
dori : Ode le Rofe , che gliel 
configliano a non volere altra 
porpora per le fue guance,chel 
virginale roflbr e. Afcolta gli 
Elitropi amanti , che la perfua- 
donoa non far altro oggetto: 

delle fue fimpatie che '1 divin 

So- 
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Sole; ed è per quefto si-vaga di; 
Purità , che fcredica per fin dei. 
Gigli il candore,ed è sì voglio-: 
fa di pene, che auvilifce con 
la vermiglia porpora del fuo 
bel fangue gli oftri ancor delle 
Rofe ; ed è per modo innamo-; 
rata di Gesù, Almo Pianeta dei 
fuoi amori , che lui folo ama 
con paflione, lui fìegue con im- 
peto , ai di lui movimenti fa. 
Ecco di dolore co' fuoi fofpiri :- 
da poter dire con quella vaga 
dei Cantici , ita agli Orti, alle 
piante,ai Fiori per confimili le- 
zioni d'Amore : Omnia nova^ &; 
reterà fervavi tibi dilette mi. (a) 

! Non la vedrete già voi per 
quefto Sale del fuo Palazzo in 
vifìte, in corteggi,m conferen- 
ze • Sà troppo ben la pudica , 
che l'Innocenza hà del criftai- 
lo il terfo, il vago, ma il fragile 

. an- 

{d)lncan.cant.%> 
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ancora. Capifce,che le conver- 
fazioni fono que' pericoli,c'an- 
noin ufo di far perdere a più 
d'un bello Spirito anche l'ap- 
prenfione di perderfi . Intende, 
che la beltà ittgóna facil cofa è 
s'arreda s'è converfevole.S'av- 
vede , che i volti più ferviti, fo- 
no i più mal ficuri, ch'è poi mi- 
racolo da qualcuno non venga- 
no infidiati s'anno molti al 
corteggiotmaflìmamente quan- 
do il Padre, e la Madre non ve- 
dono ( come una volta ) ed era 
male , ò pur s'infingono di non 
vedere ( come oggi ) ch'è peg- 
gio; Sfidate ora , che n'è tempo 
la Sacra Spofa, e venga, fe puoi 
" a contendere con l'Amore di 
Rofalia. Fu mirabile, eh' il nic- 
ghi ò Signori ? l'Amore della 
facra Eroina , perche Amore 
fcefo per commiflìone dello 
Spofo a flagellarle il Cuore , 
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t*l braccio ancora. Il Cuore , e 
ni uno Oggetto amaiTe più mai : 
Ponente ut fignaculum Juper cor. 
tuum. Il Braccio, e ftaiTe indi in 
poi qual Guerrier di coraggio 
foprafino , che in armi cuftodi- 
fce le Tue conquide , ella pure 
in difefa del fuo amore , delle 
fue fiamme, vuò dire dei trionfi: 
riportati fin dalla culla di tutti 
gli altri zmotuPone me ut Jfgna- 
cuium Juper brachi um tuum. (a).. 
Ma che? Un Amore sì forte, ed , 
una Fiamma così guerriera, 
convien cedano al Fuoco, ed 
all'Amore di Rofalia . Giunta 
Rofalia a conofcerc,che Oio (l~ 
lo è quel divino Oggetto , per , 
cui amare ogn'alma tutta do- . 
vrebbe etTere amore, fece voto 
di Purità : Così confacrò a Dio . 
la Sorgente ifteffa, degli Amo- * 
rii e quelli gli è il Cuore,che di-.. 

{a} lucani, cant.6. 

Digitized by Google 



1$ 

par con fa Spofa fuggellato el- 
la c'addita per amore. Più. 
V uol 5 ch'ei fappia l'amato Be* 
ne, che fua farà per femprcj 
Rofalia : quindi armata di fer- 
ro i ò ardire! Si recide , ò rifo- > 
luzione ? il Crine , ò Trionfo ! > 
Moftrando, che hà effa ancora, • 
fe l'ebbe la Diletta dei Cantici 
Valore da difendere ciò,che per 
amore avea già donato a Dio ; 
c quefto è il braccio 5 Sicché 
Gesù puoi veder/i in quel Voto 
come in fuggello fui Cuore di 
Rofalia : In quel crine recifo 
come in fuggello fui braccio di 
Ralàlia, e fe vanno del pari fin 
qui le amanti , và più in sù Ro- 
ialia della Spofa, e prende la 
fifonomia di più eroico il fua 
fuoco, il fuo Amore . 

Ed* ò chi non l'ammiri , or 
che in un aria di trafporto tut- 
to amorofo patta a difprez- 

?ar 
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zar la bellezza , le Corti , la 
gloria, gli anni, il Principato > 
Stupifco ancor io in veggendo- 
la ufcire dai Gabinetti fenza 
volgerli a dir loro un folo ad- 
dio j Fuggir dal caro feno dei 
Genitori con niente di quel ri- 
brezzo , che lafciano anche a 
gran cuori le grandi rifoluzio- 
ni. Traflfecolo in contemplarla, 
lungi però dal fafto dei Socra- 
ti, calpeftar gli onori , che fono 
fuoi; le ricchczze,che fono fu e; 
il fangue reale,ch'è fuo,e a farfL 
fuo fcefe giù dai Troni Nor-„ 
mandi, ufcì dalle vene dei Car- 
li Magni , e paflando per Scet-, 
tri , Porpore , e Corone venne 
con ambiziofo ingemmato pie- 
de a ftagnarein feno di Rofalia: 
E a tutto fa volto franco , a 
nulla cede. Niente vaglio no ad 
ifpaventare le magnanime idee.; 
del fuo gran Cuore l'immagini, 
del 

. .. 
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del Principato , chelafcia; 1'- 
amore dei congiunti , che non 
cura; la fortuna reale , che dif- 
prezza. O Cuore! O Donna I O 
braccio I Cuore più vafto di 
quello della Spofa . Braccio più 
forte di quello della Diletta, s' 
a minori imprefe ferbò L'Eroina 
degli amori l'Amato, amore 
m cn coraggiofo richiefe , e folo 
C uore, braccio, Amore , e fuo* 
co venne a domandate più at- 
tivo , più vigorofo da Rofalia • 
Tone me ut Jìgnaculum fuper cor 
tuum y fuper bracai um tuam.Qual 
fcoglio , che cinto dall' onde 
torreggia invitto fra l'irate fpu- 
me , nè a quell'ire torce , o ce- 
de , e fino a' zeffiri lufinghieri 
rcfiftendo, torna inabili le dol* 
ci violenze; tale Rofalia o Si- 
gnori , al contratto dei proprj 
amori , per amore non s'arren-: 
de ; alle fcofTe loro non s'in- 

chi- 
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china , ed ò la miriate a frante 
degli anni teneri, dei Principa- 
ti, delle minacce , degl'inviti, 
del pianto , dei Congiunti, dei 
Genitori , di quanto puoi far 
fleflìbile una reale Fanciulla , è 
lcoglio ai feongiuri , alle vio- 
, lenze, al piacere , a Rofalia : 
ama, e amando in tutto,e fem- 
pre il fuo Dio invincibile riefee 
alle promefle,agl'in fui ti d'ogni 
altro amore . Afcenfiones difpa- 
fuìt in corde fuo . 

Qua le Bilance d'Efdra , che 
fono da fuoco , e mi fi pefinn 
que/tc fiamme : Pondera m hi 
igmspondus*(a) Ah,che l'Amo, 
re di Rofalia giunto è agli ec- 
cefli , nè v'anno bilance , che 
regerepoffàno al giufto pefo . 
Qws natorum hoc facere poteri ti 
(h) Airufanza di certi vapori * 
che arrivati ad infiammar fi , e 

(4) tfd. 4. (*) Uid. ' 
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divenuti fuoco , mercè al Sole, 
che con ainorofa bizzarria li 
follevò , perdono le natie loro 
fembianze d'una tale ftupenda 
guifa, che l'occhio fterfb più 
non lirauvifa, allorché fatti 
fulmini tornano alla Terra : 
Anche Rofalia arfa d'amore , è 
per amore ufcita di fc non fer- 
ba nè pur le primiere fattezze. 
Perdè ella fe fteffa , fi trasfor- 
mò in un altra , nè v'ha chi più 
dar pofla conto del fuo fuoco , 
del fuo Amore . Vive , e non 

vive più Spieghiamo un 

miracolo della Grazia con un 
portento dell'arte^ fìa un gran 
fuoco la mifura d'una fiamma 
maggiore . 

• Archimede per incenerire 
quanti legni afTotdò Roma al- 
lo fterminio di Sirateufa unì 11 
raggi del più fervido meriggio* 
^el concavo feno d'uno Spec- 
chio, 
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chio , indi unitili in lega offen- 
fiva abilitolli ad ardere , a di- 
vampare , a fare il famofo in- 
cendio,che voi fapetejmoftran. 
do a lampi di vittoriofe mille 
fiamme , che la Sicilia è un di 
quei Regni, cui per difenderà 
non abbifognano Tempre arme, 
e armati , fovente gli bafta il 
fuo Ingegno r così Archimede ; 
con l'Armata Latina , e cosi 
Dio conRofalia. Ecco lo fpec* 
chio, ecco il raggio , ecco Via* 
cendio • PaiTa un di la reale 
Fanciulla innanzi ad un criftal- 
lo , terfo adulatore dei Volti ; , 
E non per conful carvi , come fi , 
credono le vanarelle FanciuU 
kjla bellezza fibbene per chie-, 
dere qualche refrigerio all' 
amorofo fuoco . Vi lafcia ca-, 
dere , cosi in paflando un rug- 
giadofo fguardo ( fguardi ò voi 
le liei fe folo a tal fine vi por- 
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tafte allo fpccchio ) quando 
vede, Ahi viltà! Ahi conofcen- 
za! colà per entro a quel cri- 
ftallo il Crocefiuo, il Crocefif- 
fo , che dalla terfa luce manda 
una voce formata in fpirito fat- 
tile, che dice anfante, e fiocca: 
Rofalia mirami in quefto Spec- 
chio . Or io domando dov'è 
Rofalia ? Nel criftallo di Rofa- 
lia veggo crine divelto , Volto 
abbattuto , Fronte condenfata 
in nuvole di dolore , quivi al- 
tro non vedclìjche il Crocefif- 
fo;ond'io come Gesù su i lidi di 
Galilea,domando qui Tulle fio- 
rite fponde della voftra Conca 
d'Oro : Cujus cfi imago hac ? (a) 
Ella è l'Immagine di Rofalia , 
che gli fpecchi anno in coftu- 
me di rapprefentare,chi in elfi 
fe fteffo contempla , e mira . 
Non è di Rofalia v che nel por- 

tcn- 



(a) tue 6. 
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tentofo giro non veggo io già 
la Donna Reale impre(fa,fi ben 
il Crocefiflb. Ah , che tolfe 
Gesù a Rofaliale fattezze di 
Rofalia , e fattoli con un mira- 
colò d'amore appena mai più 
villo Immagine di Rofalia,ren- 
dendo luce a luce,fuoco a fuo- 
co, amore_per amore , trasfor- 
mò Tarnate in Crocefiflò,e foflfè 
pur ver di Rofalia ciò , che di 
Paolo Paolo fteflo rSmenrajCh* 
era amando giunto agli eccefli, 
fino a trasformarli in Crocefif- 
fo : Vìvo ego jam non ego , vivit 
vero in me Chriftus. (a) Quefti 
Signori gli è il pefo della nàm- 
ma, che nè pur Efdra feppe ad- 
ditarci con le bilance da fuo- 
co . Quefta l'Immagine ch'io 
non fapea di chi fi fofse . Cujus 
eft imago b*c>. Quefto è l'cccef- 
fo a cui giunger puoi l'amore > 

traf- 

— 1 a ' -i i 
(ai ad Gala. 2. 20. 
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trasformare ramante nel bene, 
che ama, portarlo, come volea 
Agoftino,fuori di fé: Amor meus 
pondus meum . (<*) Obligarlo in 
miglior fenfo , che non divina- 
va Piatone , ad abitare più che 
in fe fuori di fe : quefta per fi- 
nirla è la ftupcnda inarrivabile 
Efaltazione di quel fuoco, che 
prefe così all'eroica a divam- 
pare il Cuore di Rofalia.4/£w- 
Jiones depofuitin corde fuo.ln un 
punto d'ardore , al fentire dei 
Matematici , rcftrinfe Archi- 
mede tutta l'attività del Sole • 
In un riverbero d' Amore epi- 
logò là allo Specchio di Rofa- 
Jia tutte le tenerezze il Cro- 
cefùTo. Arfe Marcello, e le na- 
vali antenne tutte voloron per 
l'aria in più minute faville * 
Arfe in un fùbito Rofalia , e fb 
il fuo raggio , il fuo fguardo , il 
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fuo fuoco sì fervido, sì attivo , 
sì prodiggiofo , che tutta di- 
ftruffe l'antica Rofalia. Ad un 
uftorio fpecchio aferive Sira- 
etifa il trionfo, Io fcherno dell'- 
Audace condottiere,la feonfit- 
ta£n delle fperanze latine . Ai 
criftallo di Rofalia attribuifee 
la fama di non ofeuri Autori il 
cambiameto ftraniflimo di Ro- 
falia in Crocefìffo ; io a quello 
r.:. echio , a quell'immagine , a 
quello fguardo , a quel Croce- 
fùTo, a quella fiamma appendo 
come trofeo d'amore inudito 
la ftraniflima elevazione del 
Cuore di Rofalia • AfcenpQfiù 
Hifpofuit Fanciulle dei noftri 
giorni voi noi vedrete già ai 
fpccchi voftri il CrocefiflTo • 
Ignudo amore amale negligen- 
ze dei Volti; fugge dagli artìfì- 
cj , odia le pompe . Uomo di 
fpafimi non sa venire dove ci 

B fo- 
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fono de' lifci , delle morbidez- 
ze. Rè dei dolori s'incorona di 
fpine . Oh penfare s'ei vorrà 
moftrarfi ai fpecchi voftri do- 
ve la bellezza ftudia lufinghe, 
arma infìdie , ordifee ai cuori 
tradimenti , e a far più colpo li 
nafcóde tra ifìori.Maa chi par- 
lo ? ove fon'io ? ov'è Rofalia ? 
Allo fpecchio io la lafciai ò Si- 
gnori, -colà invifeerata, e afsor- 
ta d'una guifa , che di RofalL 
non è rimafta , che un' ombra 
fpirante del CrocefifTo . S'ell'è 
cosi, contempliamola in fecon- 
do luogo fublime nelle fue 
Efaltazionhvedianla in a/petto 
ancor di penitente , e tutta 
mantenerti fimile al Crocefiflfb 
col favore ingegnofo, della fua 
Penitenza . Afeenfiones difpojuit 
invaile lacrimar um. 

Perche Gesù al fanguinofo 

gran vanto giungeife di Redea- 

.»■■••-■ to- 

Digitized by Google 




tore, fi collegarono 

Gli Uomini co le loro colpe* 

I Demonj con le loro Efibi- 

zioni : 

II Calvario con le fue tra- 
verse, 

perche altresì Rofalia foflTe 
un Ritratto al naturale di quel 
Redentore, s'unirono 

Le colpe, che non commife a 
L'offerte deH'Inferno,che ri-; 
cusò : 

-I Rigori del Quifquina , e 

Pellegrino, che foffrì . 
Eccola iimile a Gesù in ciò , 
ch'è penar fenza colpe , che 1'- 
obbligaffero a divenire Peni- 
tente . 

Parve pur ftrano al Profeta 
vedere Gesù al tormento, per- 
che Tempre fembrardebbe ftra- 
nezza, che l'Innocenza patifca: 
(a) Po/ut t in. eo iniquitatem om- 

B 2 nium 

(a)Jer. ca$. 8. 
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nium noJlrum.Vmt qui gli è do- 
ve comparve eroico il penare 
del Nazzareno. Umiliarli ad 
un pefo , che non è proprio • 
Adattare gli omeri innocenti 
aduna Croce, che non con- 
vieni al CrocefiflTo . Bare ilio 
pefo , fua croce, fuo delitto l'- 
altrui fupplicio ha dell'eroico 
oltre ancor all'eroico ; e però 
fà correre egli fteflb il reale 
penante voce niuno afpiri a 
x quefta gloria, s'ei penando fen- 
za delitto V ha refa tutta fua, e 
quindi incapace di pattare ad 
ciTere d'altrui . Gloriam meam 
alteri non dabo. (a) Buon prò vi 
facciano Rofalia le voftre pe- 
ne. Ogni lagrima , che vi fugge 
dagli occhi è per voi un marco 
d'onore foprafino . Ogni fofpi- 
ro , che vola via dal voftro la- 
bro , è un richiamo di plaufo. 

Oani 

— & . 

(a) Lue. 9. 
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Ogni (lilla di pianto verfate dal 
fianco lacero è prezzo a com- 
perarvi la gloria di Gesù. TàYè 
mici Signori. Ella la voftra no- 
bile Concittadina qual vi fi 
moftra dalle Storie, e dalle Te- 
le ; qual'è perche tale in ver fu; 
tutt'orrore , tutta cilici) , tutta 
flagelli, tutta fangue , tutta pe- 
ne, e l'emola del Redentore, in 
ciò ch'è penar con coraggio , 
con fame di cruci , con voglia 
(fletti per dire)immenfa di pa- 
timenti . Gloriata meam alteri 
non dabo , noi dirà già più il 
Crocefiflb quando fi tratti di 
Rofalia.Merita da Gesù difpen- 
fa la legge della Gloria , fe da 
Rofalia fono difpenfatc le leg- 
gi tutte del dolore , ed or, che 
arrivata ell'è afolferire /trac- 
ci, ambafee , e sfinimenti fenza 
delitti , giunga pur ancora ad 
incoronare la fama delle fue 

B $ pe~ 
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pene con quegli applaufi > che 
danno tutta la riputazione alla 
penitenza del Crocefiflb : Glo- 
riata w^w.Quando un bel Vol- 
to non hà peccati da rattriftar- 
fene, innamora con le fue me- 
lanconie . Quando gli fguardi 
non furono licenzio/i, rapifee la 
penitéza delle pupille. Quando 
la mano fi trattiene a caligare 
la fòla Innocenza, ogni colpo è 
un panegirico del doiore ; ogni 
percoffa (lampa un' Immagine 
del Croccfitfb j ogni ferita a 
bocca di fangue chiede a Gesù 
qualche gran parte della Tua 

gloria.Quando Mirate là 

negli antri di Marfilia, la Peni- 
tente di Maddalo . Crine fcar- 
migliato , e lacero , fronte ab- 
battuta , piede , che ftampà in 
ogn'orma veftiggia di fangue ; 
che fpavento l che rigore l che 
penitente 1 si : ma fono dovute 

ai 
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ai idi (ordini del capo le negli- 
genze del crine ; Troppo furori 
vaghe le pupille di predar cuo- 
ri, or ragion volle,che giaccian 
meftc, inchiodate al fuolo , 
Pleiadi fenza conforto, e lagri- 
mofe . Sono delle pompe peni- 
tenza i rigori , la nudità ; E dei 
difcorfi impudichi caftigo il fi- 
lenzio , il ritiro; c'1 piè tra fìtto 
f>aga il fio alle fale da fetta tan- 
te fiate profanate dai diluì gi- 
ri . Non vi perdo di vifta Rofai 
Ila ; anzi dai rigori dagli Antri 
di Maddalena imparai a com- 
prendere la penitenza di Rofa- 
lia. Sono in moto , ò Signori , i 
flagelli : pallide le fembianze * 
addolorati i lumi di Rofalia, 
aperto in più ferite il fianco \ 
(nudate Pofla^n veduta le pro- 
fonde fue pene , e pure non hà 
ella delitti da piangere , follie 
da condannare , licenze da pu- 
1 B 4 ai- 
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nire che mai alle danze ella 
portò il fuo piede , mai ftudiò 
tradimenti coll'infidie del cri- 
ne, mai fè comparfe da caftiga* 
re con l'ombre , con i filenzij , 
con i rigori di Maddalena, e 
s'ella pena come Maddalena , 
e s'ella pena con Gesù fenza i 
delitti di Maddalena , giunga 
pur anche alla gloria di Gesù : 
Cloriam meam , a quella gloria 
cui arrivar non puote co* por- 
lenti del fuo dolore la Madda- 
lena . Vedette vo\ mai que' Ru- 
scelletti , che dilungatili dalla 
loro fonte Madre , taciti pelle- 
grini , e fol mormorando di 
gioia s'auviano al Mare? Nien- 
te gli arredano l'aure, che loro 
d'intorno fufurranoj Le frondi , 
che ronzando par fgridino le 
loro fughe , l'erbe nafcenti, che 
dalle fponde fembra infultino 
al loro pattò : ma rifoluti , co- 

ftan- 
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ftanti , c orgogliofetti ancora 
addio par che dicano in loro 
voce, Fonte Madre, aure,fpon- 
de, erbe addio, al mare; al ma- 
re andiamo , a trasformar/! in 
mare. Or d'una fìmile guifa dif- 
correte di Rofaiia . Ella dapoi 
che prefe ad invaghire di Gesìi 
penante,a volerne in fe una co«» 
pia di quelle pene armata di 
coftanza , ricca di cuore , pafla 
tra gli agi,e le delizie; Vefte di 
fpafimi , s'inabbhTa nelle di lui 
traver/ie , fugge dalle Reggie , 
fin vola al feno dei Genitori;ed 
alla Reggia, ed ai piaceri, ed ai 
Genitori , che gli fpedifcono 
dietro per arredarla le fperan- 
ze, il piacere, la gloria, il pian- 
to, la fortuna rifpondetal mare; 
al CrocefiflTo , a trasformarmi 
nelle pene del Redentore io 
vado. Afcenfiones difpofuit m 
corde fuo, 

" B J Sta. 
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State però a vedere, che noi 
{offrirà l'Inferno fenza riferi- 
menti . A fraftornare le rifolu- 
zionidci Verbo, ch'erano di 
' redimere il Mondo a prezzo di 
croci, non che di fiele,di fpine, 
e di tormenti giocò d'inven- 
zione rinfèrno. Per su Tette 
gran cime di fuperbo Monte 
guidò il Divino Unigenito , e 
fchieratele fotto delle pupille 
tutte in un fafcio le Clamidi , e 
Je Corone, tutt'è tuo , ei difle, 
con la voce d'un fier Demonio: 
H<ec omnia tibi dabo (a) fi cadens 
adoraveris me* legge il Uigdtfe 
nenfe i Si Qmcem nonfuJhuUris . 
Tutto è tuo,in che fol più oltre 
tu non diftenda il paflb verfo il 
Calvario . Gran tentazione è la 
villa dei Regni! Maggior ten- 
tazione la fperanza d'avere Re- 
gno .Invincibile perche raaiTi- 
_____ ma 



... ìt « 
ma tentazione l'oblazione di 

tutti li Regni . Il fanno gli Ab- 
faloni , che perderono il Regno 
per vaghezza d'avere un Re- 
gno • Intende , che voglia dire 
Regno , chiunque perde Dio 
per non lafciar di regnare. Vin- 
(è però il Redentóre la tenta- 
zione dei Regni , e poco coftò 
a lui il trionfo di tutte le Coro- 
ne , ch'ei folò intende ciò , che 
non vogliono capirei Grandi-, 
intende , che i Regni fono pic- 
cole gran cofe,e quefte piccole 
gran cofe innanzi a Dio non 
anno pefo: (a) Omnia vanitas . ' 

Chiudevi i lumi ò Ciel , e 
voi Stelle tutta coprile la va- 
ga pompa della voftra luce per 
occultare alla ramingale fola il 
fendere , che guidava la al foli- 
tario Specco. Ma ella pur vi 
giunfè tra* pianti r e fofpiri ; tra 

B 6 la- ' 

^^^^^^^^^^^^^^^^ 

(*) trovtrb* 8. 
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lagrime , e finghiozzi j tra fpa- 
venti, eracapricci , e folo ( ahi 
rio infortunio!) impallidire , e 
fviene quando l'Angelo fuo 
Condottiere, l'amata guida s'- 
afconde, ed ella riman fola,con 
innanzi Torrida Rupe del Quif- 
quina, con in dietro Pofcure 
Valli , e le fcofcefe balze * con 
in cuore il rammarico gloriofo 
di poter eflere anche in mate- 
ria di pene tradita . Che orro- 
re! Che notte!Ghe abbandono! 
Nontemete, difTele allora un 
nero penfiere , che fu fuo De- 
monio, non temete Rofalia. Hà 
il Cielo delle guide per le Fan- 
ciulle , che ritrattano i falli del 
piede, e caftigano con faviczza 
le loro fughe.Tornate al Patrio 
fen tornate. Cotefti , che quin- 
ci d'intorno fcorgete aurei bei 
Feudi foran voftri, con che fol 
vi-difponiate al ritorno . Vi ba- 
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Ri magnanima d'averli fuggiti, 
c fatto quindi fapere, che avete 
un cuore d' affai più vafto di 
tutti infieme li giri delle coro- 
ne, s'avefte cuore capace d'ab- 
bàdonarli.Chi fugge dai Scettri 
è fuperiore ai Scettri.Chi fi dif- 
penfa del comando ha la più 
giuda delle difpofizioni a co- 
màdare.La gloria dello Scettro 
e ratta voftra; le fughe del vo- 
ftro piede fon divenute ornai la 
voce del Trono, uditela che vi 
richiama a ripigliare,e con udi- 
rà diplaufo la reale fortuna, 
cui con fcortefiasì bella volge- 
re gli omeri. Tornate . Che ri- 
torno?che comando ? che glo- 
ria ? Pur che v'ami ( dìffe la ti- 
midetta)pur che voi fiegua caro 
mio Crocefiffo rimangan tutti 
vedovi li Troni , e fiano abbi- 
tati dal folo orrore del Princi- 

* / * * » • 

pato . Dolce è lo fpoglio della 

I 
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Fortuna reale quando puoi pia- 
cere a voi . Più amabile gli è 
il fervire così , che '1 regnare . 
Mi ritiro ai Monti , alle folitu- 
dini , agli antri paga di voi , di 
voi folo contenta , e pur che vi 
fiegua alle pene,vadan le gioje, 
vadan i Feudi , vadan le Corti, 
con quanto è , ed elfer può di 

Rofalia . 

Non diflTe più, ò Signori, che 
l'interruppero gli Angeli fcefi 
dall'Empireo con armonia di 
giubbilo à complimentarla fui 
fuo difprezzo , e fe gli ebbe il 
Redentore doppo la vittoria 
delle corone al corteggio : Ecce 
Angeli accejferunt , (a) ebbeli 
anche Rofalia non folo umili 
ammiratori del trionfo dei 
Principati , ma guide al penofo 
ricovero del Quifquina , dovè 
poteflc emular con le fue pene 

- ♦ ■ re 

(4) Mattb. 8. 
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le fanguinofc vicende del Cal- 
vario : Afcenjiones difpofuit in 
valle lacrimarum . 

Non me'l decantino più le 
Sacre Carte quel Vecchio 
Abramo venuto fui Monte Mo- 
ria a far pompa,di ferro, di fuo- 
co, di Sacrifizio. La gloria dell* 
Olocaufto è tutta riftretta alla 
\ prontezza di facrificare. Qui sì 
al piè folingo dall'afpra fua ru- 
pe,ch'ella compiè la reale Fan- 
ciulla con un folo voto più olo- 
caufti. svenò l'amore del Prin- 
cipato, l'amore dei Congiunti , 
l'amore di Kofalia, tre vittime 
da. far fuperbo il fuo mirabile 
Sacrificio , e mai depofe il fcr-v 
ro,che pur depofe Abramo, mai 
eftinfe la fiamma, che pur cftin- 
fe il Patriarca,mai ccfsò di far- 
fi per ultimo fintile al Croce-" 
fiflfo, in quefto , ch'è foìfcrire i; 
rigori fpayentofi del fuo Qvùf- 

Qui- 

> 
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quina, come lui le peripezie 
languinofe del fuo Calvario • 
Afpri gioghi fiete voi rei d'un 
gran delitto perche fepelliftc 
un gran teforo di pene . Salita 
la valorofa , e fattali fpettacolo 
al Cielo di più trionfi , per le 
così ardue imprefe condotte a 
fine j falita 5 io diflì , full'orride 
cime del Quifquina viddefi in- 
nanti Gesù,e Maria. Accennar- 
le la balza inofpita a tutti fuor 
che allo fpavento, all'abbando- 
no: dirle:Colà portati Rofaliaa 
vivere , e dileguarfi in un balc- 
- no tutto fu uno • Argomentate 
or voi di qual afpro tenore 
fofs'ella la Penitenza di Rofa- 
lia . Penitenza, che debbe pia- 
cere a due Maeftri vitti incon- 

« 

tentabili fin tra le pene , e più 
acerbe, e più angofeiofe . Peni- 
tenza ordinata da que* cuori , 

che parvero nati, e fatti per 

fof- 
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foffrire quant'ha di crudo la 
barbarie; la barbarie , ch'è tut- 
ta ingegno quando và a fare 
degl' tfìfelicij penitenza .... ah 
ch'io jion so dire altro fe non, 
antro, orrore, notte, falli, geli, 
pioggie, venti, cilizij , flagelli , 
catene, inedie, fanguc, carnifi- 
cine. Antro funefto , ma pur 
beato, che V accoglierti infra 
Torride perpetue tue melanco- 
nie. Saffi afpriifimi, che lapida- 
ftc i parchi fonni d'una real 
Fanciulla . Rupi invafate dai 
Venti , veftite a gelo , fparfe di 
precipizi!, feminate di terrori,' 
flagellate dai Solioni, che ci 
contate di Rofaiia? Fonti crc- 
feiute all'onda del fuo pianto , 
Erbe felvagge , che irritafte la 
fua fame,nulla ci ridite di si af- 
pro rigore,di si acerba penitene 
za ! Hà ella però fcritto la Pe- 
nitente fulla bocca del fuó, àn- 

• * 
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zìcheftanza, monumento , e 
que' muti caratteri fono ornai 
divenuti , milP auvedendofenc 
Rofalia, lingue a favellare dell* 
inudito fuo pentimento . Ego 

Rofalia Sinibaldi Qmfquin* , ó* 
Rofarum Domini Filia : Non vi 

conto bei preggi di iàngifo 
Principe . A formare unlmma- 
gine del CrocefifTo non baftano 
li Principati lafciati in abban- 
dono , l'alta reale fortuna fatt* 
caminare doppo la Crocer^ato- 
re Domini mei Jefu Cri/li. Fiam- 
me del cuore di Rofalia fofte i 
Fabri in parte, ma non in tutto 
delle ftupende fue efaltazioni : 
qualche cofa di più ci volle a 
portare piò in là dall'eroico il 
fuo rigor penitente./» hocantrr 
abitari decrevi : qui sì che mi 
fermo ò Signori , dove la dotta 
mano regiftra in duro faflb gli 
alti rifcontri della fua penitéza. 

Per 
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. Per far fapere , che Gesù ap^ 

paflìonato pati con eccedo, 
fcriflè il Profeta Cronifta delle 
file pene,ch'ei penò tanto, on- 
de fi fe una cofa tutta del do- 
lore: (a) Virum dolovum . Frale 
efprefliva d'un tormento forn- 
irlo, fe predicandoli il dolore 
d'ogni Uomo , che ^'addolora 
, con dolore .ordinario , qui iì 
predica l'Uomo dei dolore, 
perche qui l'Uoma s'addolora- 
oltre ogni legge , e peni co:l> 
dolore, che entra dentro i con-: 
fini deirimmenfojdell'in arriva- * 
bile: Virum dolor um . Confonde 
il Profeta i cafi , i Predicati , il 
Soggetro,ed è muterò l'errore, 
Panegirico della pena la con- 
fusone . Torno al falfo di Rofa- 
lia . ScriflTe Tauveduta Abitari £ 
non già come ragion fembra 
fcrivere dovelfe: Abitare > e dir 

• - ■ 

{a) l«r. Tre. z. 
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ella volle , e*! diffe in fatti . Fu 
Gesù FUomo dei dolori ì Vi' 
rum dolor um • Sarò anch'io la 
Donna delle pene,immerfa,ina- 
biffata, circofcritta dalle pene . 
Abitari . Non fi diftinfe il Re- 
dentore dalla Paflione ì Virum 
dolorum . Non fi diftingucrà nè 
pur Rofalia dal fuo rigore. Abi- 
tari . Fu l'amato Bene una fol 
cofa co* flagelli , con le fpine, 
colla croce , con l'agonie ? Vi- 
rum dolorum, Sarallo pur Rofa- 
lia , e fe del divino Efemplarc 
ebbe a dire il Cronifta dello 
pene : Virum dolorum , della fua 
copia fpirante leggano in felce 
l'età future il dolente rifcon- 
tro , or ch'ella per afpro go- 
verno di tormentofe invézioni 
è divenuta un no sò chè da non 
diftinguerfi più dagli antri, da- 
gli orrori, dal filenzio,dalF ine- 
die , dalfangue, dai flagelli, 

dai-* 



dalla Penitenza: Abitari, Virum 
dolor nm . Afcenjiones difpofuit in 
Valle lacrimarum. O ì Antro ì Q' 
pene! O' Crocefnìb ì O'Rofa- 
lia! O' Penitenza ! 

E pure non è qui dove fpic- 
chi tutta la eoftanza dell'inge- 
gnofo fuo tormento . Nel Pel- 
legrino verfo cui s'avvia a paf- 
fi di fangtie dietro la feorta di 
due Angeli , convien vederla 
in più ftupenda elevazione di 
pene , eh che un fol Calvario 
non bafta a formare fui model- 
lo del CrocefifTo la grand'Ani- 
ma penitente ? m' intenderete 
. con un'occhiata . Ecco là Ada- 
mo dopo la difubbidienza in 
quella valle , che circonda la 
reggia del terreno Paradifo . 
Tutto egli è (tenti, tutt'è fudo- 
re, tutt'c melanconia : apre col 
Vomere il feno al fuolo con- 
tumace , e duro . Inaffia le fud- 

di- , 
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dite zolle co* tiepidi ftenti, che 
gli grondano dall'accefa fron- 
te,mena giorni da sfortunato bi- 
folco febbene nacque allo Scet- 
tro , al ripofo , ed all'Impero. 
Afpro tifo d' offefa Giuftizia 
condannare un Principe al du- 
ro cfilio dal fuo Trono natio j 
più afpró, volerlo efule con in- 
nanzi la Regia fteflfa da cui par- 
tì . Così con i fiori del Giardi- 
no beato lo punge rirata,e con 
' piùfenfo delle fpine, su delle 
quali verfano fangue le ramini 
glie piante.Così più dell'aratro 
riefce nojofo, e di pefo alla ma- 
no lo Scettro,che oziar vede là 
su del perduto fuo Trono; così 
s'afranna , s'accora lo /graziato 
Principe , perche mira a fuoi 
danni militar le delizie , ufcke 
Jc traverse ad aflakarlo fuori 
dai confini della ficurezza , ve- 
nute le catene dal Paefe della 

li- 
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libertà dal territorio del co- - 
mando comparfa la fchiavitù , 
l'efilio dalla Patria, fatto quin- 
di per rendere Adamo un mi- 
fero fenza fomigliante » fatta 
nafcere, diciamo cosl,rinferno 
dal Paradifo ■-. Adam è regione 
Par adi fi h abitari )ujfìt Deus^ ut 
ajfìduus confpeBus moleftiam re+\ 
nolani exatiorem Oli prdterea, 
fenfumexpulfionis a boni si (a) ne 
contempla l'alta gravofa con-» 
dizione di quell'ingegnofo ca«- 
ftigo il Grifologo . io voleva ò 
Signori ditti miliare ogni eneo* 
mio di: voi r e della Patria yo- 
ara felicilfima per. non; lodarvi 
con voftro difgufto^ma ora , che 
la loda di voi , e della Patria 
voftra , a me ancor per cagion 
di Giuftizia,e di Gratitudine sì 
cara, torna in plaufo di Rofalia* 
e ferve a dar l'ultima fìfonomia 

. . de ir 

(a) Crijojìo. Hom.z. de La», 
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dell'eroico all'ili uft re ardore 
della fua penitenza , parrebbe- 
mi troppo ingiufto il mio filen- 
210, fe non più tofto reo di 
troppo eccetto innanzi all'età 
che debbe venire dietro ai voli 
della voftra gloria ; conciofia- 
che in tacendo l'onorate voftrc 
infigni prerogative , torrebbefi 
a Palermo la gentile, famofa 
Patria di Rofalia, ciò che corfe 
a far vie più celebre la peni- 
tenza diRofalia . Noi niego io 
dunque a te Patria avventuro- 
fa quel vanto , che a te nè pur 
contender può l'Invidia, dio- 
ftro fempre profittevole alle 
gran cofe : lo fei una copia 
al naturale del Terren Paradi- 
fo , fe nulla a te manca di vago, 
d'ameno , di fplendido , di fu- 
blìme , d'ammirabile . Al mo- 
dello della Patria Celefte , che 
Civitas in quadro pofita die/i a 

' ve- 
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vedere all'Edafico di Patmos 
(a) fembra , che fpicchi , e fpic- 
ca in vero, la decantata celebre 
tua quadratura. Pare s'agii oc- 
chi credi fien condotte a fta- 
gnare nelle Pretorie eccelfe 
tue Fonti Tacque di quel Fiu- 
me Principe , che Egrediebatur 
de loco voluptatiS) (b) e'1 Mondo 
ammira in sì ftupenda mole gli 
fienti coronati della tua ma- 
gnificenza . Dai Cacari, con sì ^ 
(plendida,e (ingoiare direzione 
condotti a fegnar Mari per vit- 
torie fegnalatiflimi ; Colli , e 
Piani per favore d'amico Cielo 
benigniflìmi, ogn'uno fente ( fe 
non avefle dal livore mortifica- 
to il fenfo ) fente aura di piacer 
fommo fpirar dalle mura fatte 
così gareggiar con le più pom- 
pofe d'altrove , e forvolar an- 
cor , fuori d'ogni lite , le fog- 
^ O get- 

(b) Qwf, I. 
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getce , quelle che mirano non 
fenza abbaglio lo fplendoro 
del tuo diadema. Dalla fronte 
de* tuoi fontuofi Edifìcj , non 
pochi , nè incogniti a quelle 
pupille, che penetrano più, che 
non vedono puoi imparare 
qualche cofa di grande la fora- 
ftiera magnificenza . Il tuo fan- 
gue sì antico , sì puro , e sì ve- 
nerato da quanti n'intendono 
il preggio , e ne pefano il valo- 
re ; e'l Tuo preggio è nafeere in 
compagnia delle Corone,il fuo 
pefo è crefecre all'ombra dei 
Scettri , venir a canale conti- 
nuo dai Tronijrindole de' tuoi 
Cittadini aurea in vero , e ma- 
nierofe : fin da que' cuori, che 
non an gufto quafi nè pure per 
accogliere la gentilezza, è am- 
mirata, è gradita; La Fede qui- 
vi sì bella dove ferve, che puoi 
meritar l'invidia di quel fuolo 
l4 in 
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in cui regna ; La Pietà in quan- 
ti alleva figli pel Vangelo V 
Aquila tua di par invitta , che 
invincìbile ; tutto cotefto gran 
fafcio de' tuoi encomj fà vede- 
dere al Peregria, che ai tuoi li- 
di giunge , nè vi fi fcofta fenza 
rammarico, ch'ai in te qualche 
cofa di fplendido , di fublime , 
d'incomparabile , s'ai in te di 
che armare le gare dei Fora- 
ftieri , dei Prodi , dei Grandi > 
cui è gloria, è piacer fommo, l* 
averti almen così in pausando 
veduta . Ma che ? Lo ripenfafti 
mai teco fletta illuftre* Patria , 
cotefti alteri tuoi vanti eflTerfi 
cambiati per Rofalia in mani- 
goldi più afpri , e fieri , perche 
più teneri , e pompofi ? Si qua! 
altro Adamo Ella pur volle il 
-fuo efilio in vicinanza alla Pa- 
tria . Gli piacque un Calvario 
di gioja doppo un Calvario di 

C 2 pe- 
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pena , e fe fu ingegnofa la fuaJ 
penitenza là fulle rupi del QuiG» 
quina , più d'ingegno moftra il 
fuo dolore, or ch'è venuto a 
crocefiggerla con le delizie 
fuoi gioghi fpaventofi del Pel- 
legrino . Hà pur del fiero quel 
tormento, che vien dalla gioja! 
Pace però Quifquina , e Pelle- 
grino , Monti pace . Non vò io 
Vedervi difputare l'uno all'al- 
tro il vanto di più crudele . Mi 
pento d'avere armate fra voi le 
gare in un Paefe dove fon chiu- 
fe le porte a Giano , e la Paler- 
mitana guerriera Gloria dorme 
coronata di Pacifici Ulivi all'- 
ombra augufta dei fuoi trionfi • 
Mi bafta vedere Rofalia fonta- 
na qui dove con bel tumulto 
fcherzan giulive in amorofo 
ftrepito l'affollate vie. Bafta fa- 
pere , che vifle ignuda con a 
fronte lo sfoggio , e la gran 

pom- 



pompa di quelle fplendide mu- 
ra. Bafta contemplarla priva d' 
ogni bene innanzi a Palermo , 
che d'ogni bene abbonda , per 
capire con un occhiata di 
quanto s'inafprifce la fua Pe- 
nitenza . Fu Alba di fangue il 
Quifquina j Efpero di dolore il 
Pellegrino . La culla al fuo pa- 
tire la dieron le rupi del Quif- 
quina, la Tomba al fuo morire 
dieronla quelle del Pellegrino? 
e liccome il Sole , che nafce è 
tutto luce, il Sole,che muore è 
tutto luminofo : così Rofaliasù 
d'una,sù dell'altra famofa balza 
chiama in corteggio di ftupore 
l'ammirazione-, nè più mirabile 
puoi moftrarfi l'ingegno della 
fua Penitenza, quando à chia-* 
mate fin le delizie della Patria 
a tormentarla : à fatto venire 

il dolore dalla Regia del piace- 
la 3: rC > a 

_ - 
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re, obbligandoti* a morire dove 
fà un così buon vivere; conten- 
ta , che fieno fpine a coronare 
la Tua paflìone anche li fiori,fcH 
disfatta di vedere. le delizie 
con indoflb Tinudito mirabil 
vanto d'averla formata, e man- 
tenuta fulParia del fuo penan- 
te amor CrocefilTo. Afcenfiones 
difpofuit in Valle lacrimar um . 
- Scendo ora con un penfiere 
dal Pellegrino ; e patio a con- 
templarla per ultimo fublime 
nella beneficenza : Afcenfiones 
difpofuit in loco quem pefuit. 
Dorme Giacobbe, e '1 Cielo gli 
piove in feno i fuoi lumi . Su 
Giacobbe cotefto fuol,che pre- 
mi , in sù di cui tu giaci è fuolo 
al Ciel diletto , è Terra fanta : 
*Terra in qua fi as fancJa efi. (a) 
Palermo lo fai, che la grotta co- 
tanto incivilita dalla tua fplen- 

dida 
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(a) Genef. i o. 
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àidi devozione,e fuolo al Ciel 

si caro , e Terra mirata a pieno 
gufto fin dalle Stelle, perche vi 
giacque tant'anni , e vi dormi 
l'ultimo auventurofo fonno la 
tua ( vuò dirla anche mia , s*ò 
mai è di tutti ) la tua Rofalia, e 
di me forfè in fingolar maniera, 
perche tuo mi facefti in ftrane, 
foaviflime maniere , vale a dire 
col fino , onde cotanto abbon- 
di, della natia tua gentilezza . 
Pure come fe noi fapeftì di quel 
fuolo i preggi,di quel Cielo gli 
amori, di si famofa Grotta i 
portenti io vuò ridirtene alcun 
poco, ch'è fempre dolce il ripe- 
tere ciò, che piace,nè mai,ch io 
fappia , increfcer debbe la ri- 
membranza del bene , che gio- 4 
va. Al tocco di quell'augufte 
reliquie è divenuta portento 
ogni cofa , ogni vii co fa in ma- 
no a chiunque fiafi divoto di 

C 4 Ro- 
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Rofalia . L'amore delle Pollac- 
che , delle Svedelì , dell' Au- 
ftriache Reine à paflàto e-» 
monti, e mari , è giunto col fa- 
vore de* fuoi ambafciadori a 
venerare pia fiate l'Avello bea- 
to . Pellegrinarono , ahimè che 
dolce ricordarfene ? i voti loro 
fplendidi , e doviziofi per ave- 
re qualche cofa di quel terreno 
refo prodiggiofo dal folo con- 
tatto delle membra ; fatto mi- 
rabile dai pie, che calpeftollo, 
dalla mano che'l coltivò , dai 
fofpiri , che l'incenfarono, dal 
fangue, dal pianto, che l'irriga- 
ronojquado infieme il fianco, e 
i lumi, quando difgiunti, Tem- 
pre con empito, con coraggio, 
con abbondanza . Il faflb sù cui 
celebrò l' Apoftolo per tanti 
anni, a cui timida , e anfante , 
aceoftofli Rofalia à ricevere il 
divin Pane ; unico riftoro alle. 

fue 
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fue lunghe inedie ; un non sò 

che di più dolce perche di ma- 
no d'un sì grande Sacerdote , 
quel faflb,io difli^è pa(Fato,oia- 
chè la divozione con facri furti 
l'à rapito al natio fuo centro , 
a far fulla fronte ancor dei Mo- 
narchi la figura di gemma più 
che luminofa . L'Antro terribi- 
le; cuftode ahi troppo rigorofo 
delle fue tenerezze , dei fuoi 
ratti j delle fue cotidiane efal- 
tazioni và full'ale della fama a 
rifcuotere l' ammirazione di 
ben due Mondi , e'1 Peregrin j 
che d'ogni tempo, d'ogn'ora; e 
tempo , è.ora non c'è in cui no- 
vello Divoto non vi fi moftri 
per sii le fcofcefe pendici,il pe- 
regrin, qui dice , fparfo il volto 
di facro ribrezzo , Ella falì in 
eftafi ; là tenne a diporto tutto 
l'Empireo, più in là s'udirono 
le melodie beate , a quattro, a 

C 5 fei. 
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fei, a venti giorni ancora. Que- 
lli è'1 letto de'fuoi ripofi,un faf- 
fo ; quefta la menfa dei fuoi di- 
giuni, un dirupo; quefta la dan- 
za de' fuoi rigori , un folitario 
fcoglio : ecco l'afilo dal furor 
dei Venti, l'antrojecco il cam- 
po de* fuoi combattimenti , V 
erma sfiancata rupe . Gesù 
dielle il fuo fangue più di due 
fiate , che l'avara rupe nè pur 
tant'acque diftillava,e baftafife- 
ro a difettarla : Maria porfele 
fouvente il latte , che l'erbe 
agrefti , e fciapite non avean 
per Rofalia foftanza da toglier- 
le almeno in parte l'irritata fa- 
me . Così il Peregrin , che per 
colà s'aggira, e quindi felice s'- 
ci puoi avere in forte alcun po- 
co di quell'erbe,di quell'acque, 
di quel fuolo , cui à ipoteca- 
to il Cielo la fua onnipotenza ; 
Intendo ora ò Signori, perche 

d'ogni 
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d'ogni voftra Accademia Ella 
fia la Tutelare , d'ogni compo- 
nimento il foggetto più caro,di 
tutti l'amorofa compiacenza . 
Intendo perche i Tribunali vi fi 
umiliano tratto tratto. Intendo 
perche il voftro Senato , quel sì 
celebre anche lungi da voi , 
tutto fi perde in voti,in fefte,in 
plaufi . Intendo , ah chi non in- 
tendale i voti,le fefte, i plau- 
fi , i Magistrati , i Senati , i Po- 
poli pagano il tributo alla loro 
eccelfa Benefattrice , e donaa 
ad ufura le loro rimoftranze ? 
Tempo tu mi tradifci , nè hò io 
agio, perche tu voli , d'entrare 
nelle piazze adefaminare que- 
gli archi, nelle botteghe a pon- 
derar quei sfoggi , nei Palaggi 
a contemplar quelle pompe. 
Veggo in gala i Tempi; , le vie 
in fefta , le tue fortezze in giu- 
livi fuochi .Par difordine la cal r 

C 6 ca, 
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Ca, ed è pietà, par tumulto lo 
ftrepito, ed egli è un viva. Pare 
fuperbia il corfo de* tuoi flut- 
tuanti Cittadini , e pure è reli- 
gione . Così a fuon di fpari , a 
voce di plaufì, a lingua di fiam- 
me rifponde la patria , fempre 
ficura , fempre grande , fempre 
felice ai portenti dell'inclita 
gentiliflima fua Concittadina . 
Arde ( umiliatevi maeftofe di- 
moftranze della famofa Paler- 
mo ad una ch'io qui regiftro di- 
moftranza maflìma perche Rei- 
na ) arde in un voto a piè dell' 
Altare di Rofalia la divozione 
d'un Monarca , e porta con fe 
F ammirazione delle pupille , 
che ne vagheggiano l' eletto 
del finiflìmo argento , la con- 
dotta maeftra dei lavoro ; bel 
voto su di tutto ammirabile 
perche teftimonio di profonda 
riverenza , ufcita dal cuore d' 

un 
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un Regnante , Tempre Grande 
perche Tempre VITTORIO , 
fempre PIO perche Tempre 
AMADEO . Ah che Tulle Libra 
di tutti fìoriTce il caro Nome di 
Rofalia? L'invocano i Bambini, 
che loro l'inTegnano le Madri $ 
Buone Madri , così aflicurano i 
Figli imparando loro un nome 
di sì gran peTo , di tanta ficu- 
rezza . La chiamano dai Mari i 
Naviganti, e la morte , che ve- 
niva fuor d'ogni metafora fui 
taglio degl'irati flutti rifpetta i 
legni anche febbcne Tdrufciti, e 
conquifi . L'invocano i Devoti 
dagl'Incendi), e larifpofta vien 
dalle fiamme ò Tpente , ò reTe 
almen inabili a portar lutto a 
chi oppone poco poco della 
Grotta, alquanto del Tuolo , un 
Immagine , vale a dire un om* 
bra di Rofalia . Alzatevi di leti 
to grida un Tervente agl'Infer- 
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mi di Siracufa in nome di S. 
Rofalia , e via la febre da tutto 

10 Spedale . Ufcite di Carcere 
fclama una Donna,così volle la 
Beata , e cadono i ceppi , e s'a- 
pron da fe le dure porte , ed 
efce libero in Sicli il Prigionie- 
re. Celli il dolore del n*anco,di- 
ce un viandante preiTo Meffina, 
tanto impongo io a nome della 
gloriofa Rofalia , e frangefi il 
calcolo , e'l moribondo fi rin- 
forza; rifana, fi rauviva. Paflì la 
pefte da tutta la Patria , raflò- 
datevi ò voi, che vacillate per 
furore di tremuoto , mura di 
Palermo: così fupplicando dice 

11 Senato pijflìmo; e perche tut- 
to riefca v'interpone l'invittif- 
fima Tua Protettrice, e fugge da 
tutto il Regno la nera falce , e 
rcggon coftanti alle furiofe 
fco'fle le patrocinate mura. Ro- 
deteci Tombe i noftri cadaveri 

fina- 
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{marnando per dolore fcongiu- 
ran acoro mefto più Padri , più 
Figli, più Spofi : quefto voglia- 
mo in nome di Rofalia , e cor- 
nani monumenti, le fredde (al- 
me al caro feno dei Genitori, 
alle vedove piume gli Spofi,al- 
le fconfolate famiglie i cari pe- 
gni , i capi loro . Così in Cifa- 
lù, in Carini , in Catania , e al- 
trove . Finianla nell'infinito ò 
Signori: Qua mari, qua tombe, 
qui fani , qua infermi , qua mi- 
fcri,quà Mondojche ve ne fem- 
bra di Rofalia ? Ah 'ch'Ella è 
l'arbitra del divin Braccio , e 
però bafta chiamarla pèrche 
afcolti, rifponda, foccorra.Che 
amore ? Che forza 1 Che pote- 
re ? Afeenjiones difpofuit in loco 
quem pofuit. 

Entriamo nei confini di Bir- 
berìa ò Signori , che ogni cam- 
po è fuolo da palme , e per tut- 

' to 



*4 

lo fpicca la beneficenza di Ro- 
salia. Siamo fulle cofte d'Alge- 
ri . Qui dove i Mari anno infa- 
mati più fcogli con i loro nau- 
fragi j qui dove l'arene fuma- 
no ancor delfangue generofo 
di mille Eroi ; qui dove regna- 
no in Trono il livore , e Pinte- 
refle, due moftri, che fono l'in- 
famia dei Scettri, il vitupero 
delle Coronejqui sì è ella giun- 
ta con un portento d'autorità 
la voftra eccelfa Protettrice . 
Fuochi giulivi ardono la notte, 
iiioni feftevoli s'odono il gior- 
no . Navi , che fi diftendono a 
jnaniera di trionfanti; archi,che 
fi fpiegano a fefta, fpari a falva 
replicata , plaufi a voce confu- 
fa, e giubilante. Danze , convi- 
ti, ampleflì, pianti da gioja , un 
nuovo Ciel s'apre nei lumache 
portan invidia alle Stelle , un 
giorno più bel del giorno fem- 

bra 
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bra la notte fi è ella allegra fé-* 
frante ; ondeggia la barbara 
fpiaggia d'infolito piacere , e 
par che Tonda cheta di quel 
mare infido bacci con placide 
fpume,in teftimonio di conten- 
to, l'infiammate arene. Onde sì 
nobii tripudio ò Signori ? Non 
vel diflfe il voftro cuore ? Vel 
dirò io . Da Rofalia . Curò ella 
un illuftre fra que' barbari , lo 
refe alla falute appena invoca- 
ta, che fra' Turchi è conofciuto 
il fuo braccio , il fuo potere , è 
in ftupéda venerazione,e giun- 
tando portento a portentosa 
fatto che l'egro col male del 
corpo deponga quel peggiore 
dello fpiritorinfedeltà,e fi con- 
verta , abbiuri la falfa per ab- 
bracciar la vera Religione. To- 
gliete or voi dagli altari , dalla 
Grotta di Rofalia que'votisi 
ftrepitofi , quell'infigni memo- 
rie 
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rie della fua Beneficenza. Ifcol- 
pite in marmo quefto novello 
acquifto , quefto trionfo del 
fuo potere . Effiggiatemi in te- 
la quelle fefte, fprimetemi in 
carta quei giubili; eglino diran 
più dei mari, più degl'incendi;, 
più della mortejche mano Tau- 
maturga s'abbia Rofalia,or che 
dentro i confini dell'Infedeltà 
à mandata la fua polfanza a far 
portenti j E voi itene a ripenfar 
prove sì grandi , ch'io non ho 
che dirvi di più ftupendo , per- 
che Rofalia non à , che opra- 
re di più portentofo ; del fuo 
Amore, della fua Penitenza ; 
della fua Autorità udifte le 
prove ammirabili in ver, ma 
non abbaftanza ammirate . Là 
vi parve divina la fiamma di 
quell'amore, che così all'eroi- 
ca la divampò. Divino l'Inge- 
gno di quella Penitenza, che 

co- 
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così alla grande la facrifìcò ; 
divina la mano con cui a voi si 
fplendidamente giovò?Deh voi 
ricoppiate in voi almen per 
gratitudine qualche cofa dei 
fuoi infocatiifimi amori . Ah 
non più colpe! Non più offefe 
a Gesù, che quefta foia puoi ef- 
fere la gran remora al corfo di 
tue fortune ò Nobile Palermo; 

: 

che di quà puoi venire a' te il 
pregiudicio, ahi quanto lagri- 
inabile, e funefto! di non gode- 
re quello, che pur or godi il fa- £ 
vore della invittiffiuu tua Co- 
cittadina. Cosi-fugate le colpe, 
dato di bando alle follie dei 
fenfi vedrete òSignori più Tem- 
pre in Efaltazione la fantità di 
Rofalia,e lieti di par, che feli- 
ci direte , che di Rofalia , e di 
voi vaticinò il Reale Salmifta : 
Afcenfiones d 'ifpofuit in corde fuo\ 
in Valle lacrimarum , in loco 

quem 



Digitized by Google 



gucmpofuit, che quel* quel- 
fo, ch'io per amore d. voi, * 
per offequio di Rofaha; di 
Bofalia , e di voi * 
voi diceva « 
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/ 

0 



t 

4 



Digitized 



2 A 



Digitized by Google 



e 



Digitized by Google 



AL LETTORE 



LO fludio più premuro/o del- 
la, mia penna non fu già 
Lettore gentili/fimo , nel tejfere 
gli encomj y e condurre bene l y idea y 
che tolji a compiere in ojfequio di 
5. Rofalia . Tutto il di/pendio 
delle mie diligenze rijlretto s'è 
al rinvenire le cognizioni ugual- 
mente mirabili , che ficure , e nul- 
la v'avefjì a prefentare , che pri- 
ma flato non foffe /otto il parere 
de* Savj a depurar/i ; poi dalle ■ 
Jbampe comparfo a rifeuotere ve- 
nerazione , e plaufo . Sicché con 
quell'aria flejja di credibile > onde 
a me fi dierono a vedere alcune 
gran co/e , con queìl'ijieffa a voi 
le riconduco innanzi-, così di/cor- 
rete dell'apparizione del Croce- 
fijfo allo fpecchio ; dell' Angelo 
/cefo ad annunziarne la riufeita; 
dell' Apofiolo venuto a celebrare 
entro la grotta^ &c. Tutte cofe , 

cb'an- 
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ch'armo del fondamento per me , 
fe prima di me furono fpacciate 
dai Pergami , e confegnate ai Se- 
coti col favore delle ftampe . Leg- 
gete pure con divozione , ch'io 
ferivo con Jicurezza • Voi avete 
le fonti di quanto vi prefento in 
quelle raccolte fatte dall' indefejfo 
eruditijf. P. D. Diego Spadafora 
C, JR. per ornamento della fua 
dileHa Libreria di S» Giufeppe • 
Là a chiarirvi incaminatevi^ eh 9 
io pago d'avere appoggiati gli 
miei ajfunti 5 altro non cerco , fe 
non che viviate felice • 
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